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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (BES)
ANNO SCOLASTICO 
	ALLIEVO/A:
	
	
	

	CLASSE:
	
	N. DI ALLIEVI DELLA CLASSE:

	NATO/A A:
	
	IL:

	NAZIONALITA'
	
	
	


	EVENTUALE DIAGNOSI SPECIALISTICA:
	
	
	

	EFFETTUATA PRESSO:
	

	SPECIALISTI:
	
	
	

	TRATTAMENTI RIABILITATIVI:
(Tipologia, durata, cadenza, risultati ottenuti, etc.)

	
	


	DOCENTE REFERENTE O COORDINATORE DI CLASSE: 


STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PERSONALIZZATE, ADOTTATE IN ITINERE, SULLA BASE DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DELLE MISURE DISPENSATIVE 
(Da compilare a cura del Team dei Docenti o del Coordinatore del Consiglio di Classe con riferimento al documento allegato)
	1. Anamnesi scolastica: 
· Individuare i punti di forza e di criticità in merito:

· atteggiamenti nei confronti degli apprendimenti (lentezza, caduta nei processi di automatizzazione, difficoltà di memorizzazione dei termini specifici, delle procedure, delle sequenze, recupero e organizzazione delle informazioni, argomentazione, difficoltà visuo-spaziali, affaticamento, etc.)   

· agli aspetti relativi all’area affettivo-emotivo-relazionale-motivazionale 

· al funzionamento delle abilità strumentali (lettura, scrittura, calcolo, comprensione del testo, altri disturbi associati, etc.) 

· Caratteristiche del percorso didattico pregresso

· Altre osservazioni


	2. Primo periodo didattico (quadrimestre) 
· Scelta degli indicatori contenuti nel documento allegato, selezionati in base alle singole discipline o organizzati a livello trasversale, in base a quanto descritto nell’anamnesi scolastica, avendo cura di esplicitare:

· Indicazione degli strumenti compensativi necessari e delle misure dispensative adottate

· Attività didattiche individualizzate (Attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità, o per acquisire specifiche competenze, anche nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di studio; tali attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla normativa vigente)

· Attività didattiche personalizzate (impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo dell’alunno)

· Percorsi per raggiungere la padronanza all’uso degli strumenti compensativi

· Altre osservazioni.


	3. Secondo  periodo didattico (quadrimestre)
· Indicare  i cambiamenti intercorsi in itinere,  rispetto al primo periodo didattico e integrare il PDP

· Altre osservazioni.


	4. Patto di corresponsabilità: strategie messe in atto per favorire il progetto di continuità tra la Scuola e la famiglia e accordi intercorsi
· Modalità per svolgere i compiti a casa (quantità, distribuzione settimanale del carico di lavoro, qualità richiesta, necessità o meno di prevedere eventuali strategie dispensative etc.)

· Strategie utilizzate dall’allievo per lo studio (sottolinea, identifica parole chiave, usa gli schemi-mappe etc.)

· Come organizzare il materiale didattico, per aumentare l’autonomia dell’allievo 

· Modalità di aiuto (chi, come, per quali attività/discipline, etc.) 

· Quali strumenti compensativi usare a casa, in continuità/completamento con quelli utilizzati  a scuola

· Modalità/contenuti/richieste più importanti rispetto a interrogazioni/verifiche

· Partecipazione agli incontri periodici da parte della famiglia per il monitoraggio degli apprendimenti

· Collaborazione da parte dell’allievo per il raggiungimento degli obiettivi

· Dialogo fra allievo e docenti per fornire informazioni che possano contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle, etc.

· Altre osservazioni.


	Modalità per la stesura e la personalizzazione delle interrogazioni/verifiche
Scelta/integrazione  degli indicatori contenuti nel documento allegato da riportare in questo spazio.

	Criteri per la valutazione 
Scelta/integrazione  degli indicatori contenuti nel documento allegato da riportare in questo spazio.


	Indicazioni per lo svolgimento delle prove scritte e orali per l’Esame di Stato a conclusione del I ciclo di Istruzione
Durante le prove d’Esame possono essere impiegate misure dispensative e strumenti compensativi così come indicato nelle note ministeriali, coerentemente con quanto utilizzato in corso d’anno. I sistemi valutativi utilizzati nel corso del triennio sono utilizzabili anche in sede d’Esame (nota del MIUR 1787/05). Si potranno  prevedere modalità, tempi e sistemi valutativi per le prove d’esame. La Commissione d’Esame terrà in considerazione, per la predisposizione della terza prova scritta e per la valutazione delle altre due prove: tempi più lunghi; utilizzo di strumenti informatici, se utilizzati in corso d’anno (sintesi vocali, dizionari digitali, etc.)


	Indicazioni per il passaggio alla classe successiva o altro ordine di scolarità



	NOMINATIVO DEL REFERENTE DI CLASSE:_____________________________________
O DEL COORDINATORE DI CLASSE

	FIRMA DI APPROVAZIONE
I Docenti del Consiglio di Classe

______________________________    _________________________________

______________________________    _________________________________

______________________________   _________________________________

______________________________    _________________________________

______________________________    _________________________________

______________________________   _________________________________
Documento valido per la durata di un anno scolastico, approvato in data______________

Consegnato alla Famiglia 
Firma del/dei Genitore/i per p.v.

in data________________                                          ___________________________

Il Dirigente Scolastico_______________________


STRATEGIE PER L’APPRENDIMENTO
Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
· l'apprendimento cooperativo,

· il lavoro di gruppo e/o a coppie,

· il tutoring,

· l'apprendimento per scoperta,

·  la suddivisione del tempo in tempi
·  l'utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature  e ausili informatici
· Valorizzare al massimo la gratificazione e l’incoraggiamento di fronte ai successi, allo sforzo e all' impegno

· Sollecitazione delle conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative

· Riproposizione e riproduzione degli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti

· Pause ripetute e volute per una consapevolezza dell’avvenuta comprensione

· Utilizzo di mappe concettuali, che possano permettere a tutti alunni di seguire i concetti espressi, ricondurli al percorso attuato e soprattutto possano essere rielaborate e personalizzate per una conoscenza più approfondita dell’argomento.

· Semplificazioni testuali che amplieranno l’ambito informativo attraverso messaggi plurimi e di differente origine (sonori, grafici, fotografici, televisivi, informatici ecc.)

· Importanza maggiore alla comunicazione orale

· In momenti e tempi opportuni, dettatura all’insegnante del proprio pensiero affinché ciò non sia ostacolato dalle difficoltà di scrittura e/o scrittura facilitata attraverso gli ausili informatici

· Richieste specifiche, domande univoche e lineari senza contaminazioni linguistiche o di aspettative educative di differente natura

· Non enfatizzazione degli errori ripetuti anche se segnalati

· ..................................................................
OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI – TRASVERSALI E METACOGNITIVI
· Sviluppare negli studenti un metodo di studio personale, ricorrendo eventualmente ad idonei strumenti compensativi o dispensativi

· Migliorare la comprensione delle informazioni attraverso l’uso integrato di varie forme di comunicazione

· Aumentare le competenze lessicali e migliorare le capacità comunicative attraverso i vari canali dell’informazione

· Tendere alla normalizzazione dei tempi di rielaborazione e produzione delle conoscenze

· Conoscere e prendere coscienza delle proprie modalità di apprendimento

· Applicazione consapevole di strategie e comportamenti utili per un più efficace processo di apprendimento

· Scelta di strategie operative più efficaci e adeguate all’apprendimento di nuove conoscenze

· Sviluppare la capacità di autocontrollo e autovalutazione delle proprie strategie per migliorare i propri risultati
STRUMENTI DISPENSATIVI  nell'ottica di un'evoluzione positiva l'alunno potrebbe essere dispensato da:
· Lettura ad alta voce

· Dettatura e copiatura dalla lavagna

· Scrittura corsivo e stampato minuscolo

· Studio mnemonico di tabelle, forme verbali, grammaticali, ecc. 

· Esercitazioni da svolgere a casa superiori al minimo necessario

· Trascrizione dei compiti e degli appunti (prevedere aiuto esterno dai compagni o dagli insegnanti)

· Limitare la somministrazione di verifiche 

· Predilezione del linguaggio verbale e iconico a quello scritto

· Subordinazione della valutazione della produzione scritta, ma predominanza dell'aspetto iconico e orale specialmente per le lingue straniere

· Evitare nelle verifiche scritte, la sovrabbondanza di correzioni con demotivanti segni in rosso. 

· ………………………………………………………..
STRUMENTI COMPENSATIVI:
Matematica: 

· tabelle della memoria, tavola pitagorica, formule o linguaggi specifici ecc… 

· strutturazione dei problemi per fasi

· organizzazione delle procedure

· uso calcolatrice

· utilizzo della LIM

· ...............................................................................

Lingua Italiana: 

· schede forme verbali, analisi grammaticale, logica, del periodo, aiuti temporali ecc…

· uso sintetizzatore vocale per i testi

· uso registrazioni

· .................................................................................
Tecniche: 

· formule e/o procedure specifiche

........................................................................................

Lingua Straniera: 

· privilegiare la comunicazione orale con valorizzazione di eventuali esperienze pregresse

· negli elaborati scritti, limitare le correzioni ai soli errori percepibili e modificabili, nonché prevedere un aiuto esterno per le trascrizioni (compagni o docenti medesimi)

· Uso del registratore in alternativa al Compito in Classe Scritto

· .................................................................................

Per tutti

· Facilitatori per la comunicazione dei propri pensieri

· Computer con correttore automatico e vari programmi e Internet

· Uso di materiali differenti per appuntare o per fissare graficamente informazioni specifiche.

· Elaborati, materiali vari, conoscenze, documenti o fotografie  preparati in ambito domestico

· Verifica compilazione diario scolastico
· Sintesi, schemi elaborati dai docenti
· ..................................................................
VERIFICA 
· Calibrare le verifiche in base alle esigenze specifiche

· Dare opportuni tempi di esecuzione per consentire tempi di riflessione, pause e eventuale gestione dell’ansia

· In alternativa ai tempi, assegnare minor quantità di compiti da svolgere, che consentano egualmente di verificare le abilità 

· Assegnare compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi; comunicare necessariamente l’oggetto di valutazione, sia esso formale, contenutistico o organizzativo

· Non giudicare, se non come obiettivo specifico univoco, l’ordine o la calligrafia

· Giudicare i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza, siano essi espressi in forme tradizionali o compensative.
VALUTAZIONE
· Ogni studente verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate. La valutazione è personale, come personali sono i livelli di partenza. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
· Comuni a tutta la classe poiché l'integrazione, o meglio ancora, l'inclusione delle competenze, non possono che passare attraverso una comunanza di azioni e di finalità educative. Può cambiare il mezzo o gli strumenti attraverso cui operare un cambiamento, ma la comunità educante deve essere solidale e univoca nel proprio percorso e nei propri obiettivi educativi.
ESAMI FINALI
· Per gli esami di licenza media vengono formulate sia la prova scritta di matematica, sia le prove scritte di lingua straniera in maniera graduale, ponendo cioè le prime procedure o i primi quesiti in maniera  facilitante e accessibile a tutti i ragazzi
· Per tutti gli esami di stato, sarà consentito utilizzare tutti gli strumenti compensativi e le azioni dispensative, nonché tutte le metodologie utilizzate durante l’anno scolastico

· ................................................................................................................................................................................
